L’acqua come bene indispensabile per l’uomo
Ora la terra era informe e deserta e le tenebre ricoprivano l’abisso e lo spirito di Dio aleggiava sulle acque.
 Già dalla creazione Dio si pone sulle acque come il bene più prezioso dell’umanità. Ma Dio tutto questo ce lo ha dato perché lo conservassimo e lo custodissimo e non  perché ce ne facessimo padroni …eppure nel mondo ancora adesso ci sono un miliardo e ottocento milioni di persone che non hanno l’acqua potabile 
 Non sappiamo quante migliaia di anni sono passati dalla creazione del mondo ma con tutta la nostra tecnologia riusciamo ancora a far morire di sete milioni di persone e pensare che basterebbe la metà di quello che  si spende in U.S.A. e in Europa di cibi per  animali …di famiglia per garantire a tutti acqua pulita e una rete sanitaria decente ( (dati del 2002)
Il problema dell’acqua era ed è cosi importante che  :dammi anche alcune sorgenti d’acqua». Le diede allora la sorgente superiore e la sorgente inferiore. Questa fu l’eredità della tribù dei figli di Giuda, secondo le loro famiglie. Si lasciavano addirittura le sorgenti in eredità ma non ad una persona sola ma alle tribù intere. 
Indispensabili alla vita sono l’acqua, il pane, il vestito e una casa che serva da riparo. Le cose di prima necessità per la vita dell’uomo sono: acqua, fuoco, ferro, sale, 
 e Se nell’ ‘A.T  l’acqua veniva sempre posta al primo posto nelle cose indispensabili  , noi uomini  e donne del duemila  tenendo in poco conto l’acqua è come se tenessimo in poco conto quel Dio che ce la ha donata come bene primario da con dividere con tutto il genere umano.
E chi avrà dato anche solo un bicchiere di acqua fresca a uno di questi piccoli, perché è mio discepolo, in verità io vi dico: non perderà la sua ricompensa».

Non possiamo dirci padroni anche dell’acqua e decidere chi deve bere e chi no. La nostra corsa al consumismo ci fa dimenticare che nel mondo oltre agli adulti ci sono milioni di bambini a cui noi neghiamo quel bicchiere d’acqua. 
 Mosè stesso ebbe dei grossi problemi con il suo polo in marcia nel deserto e sempre a proposito dell’acqua  Ma non c’era acqua da bere per il popolo ………tu batterai sulla roccia: ne uscirà acqua e il popolo berrà» ma noi non possiamo sempre aspettare Dio che ci dica cosa dobbiamo fare ……. Dio chiama ognuno di noi , come ha chiamato Mosè e dobbiamo noi stessi dar da bere  a chi non ha da bere e non potremo rispondere come Caino : sono forse io il custode di mio fratello? .  Ci lamentiamo che le nostre acque sanno di cloro, o altri disinfettanti ma non possiamo sempre mormorare come gli israeliti nel deserto. Proviamo a pensare se per qualsiasi motivo l’acqua prendesse un gusto disgustoso. 

Non possiamo anche noi aspettare che qualcheduno batta sulla roccia per far sgorgare l’acqua ma: Ma Gesù rispose: «Non occorre che vadano; date loro voi stessi da mangiare» che si può anche interpretare che dobbiamo diventare noi stessi pane per gli altri e così dobbiamo diventare acqua da bere per gli altri  «Chiunque beve di quest’acqua avrà di nuovo sete; ma chi beve dell’acqua che io gli darò, non avrà mai più sete, anzi, l’acqua che io gli darò diventerà in lui sorgente di acqua che zampilla per la vita eterna».
Diventare acqua viva  a cui tutti si potranno dissetare .
L’acqua nel servizio

Poi il Signore apparve a lui alle Querce di Mamre, mentre egli sedeva all’ingresso della tenda nell’ora più calda del giorno. Egli alzò gli occhi e vide che tre uomini stavano in piedi presso di lui. Appena li vide, corse loro incontro dall’ingresso della tenda e si prostrò fino a terra, dicendo: «Mio signore, se ho trovato grazia ai tuoi occhi, non passar oltre senza fermarti dal tuo servo. Si vada a prendere un pò d’acqua, lavatevi i piedi e accomodatevi sotto l’albero
Per chissà quali motivi nelle nostre comunità si è persa la tradizione della lavanda dei piedi nella settimana Santa e magari Gesù come allora ci potrebbe dire: Sono entrato nella tua casa e tu non m’hai dato l’acqua per i piedi; 
Eppure nel Vangelo di Giovanni  si mette in risalto proprio quello che fece Gesù durante la sua ultima  Cena :Poi versò dell’acqua nel catino e cominciò a lavare i piedi dei discepoli e ad asciugarli con l’asciugatoio di cui si era cinto. Tre brani, uno dell’AT e due nei Vangeli in cui ancora una volta è l’acqua.

L’acqua nel battesimo, l’acqua  che si trasforma in vino e l’acqua  chiesta alla Samaritana , che diventa la sua missionaria , l’acqua  data ai bambini , l’acqua per lavare i piedi agli apostoli e per ultima l’acqua mista a sangue che sgorga dal costato per il colpo di lancia al costato a Cristo sulla Croce L’acqua  di cui noi abusiamo , che noi sprechiamo è fonte di vita dalla più piccola alla più grande creatura dell’universo, e,  segnato la vita di noi tutti  fin dalla creazione,  è una di quelle cose di cui B.P. ancora oggi ci dice ….lasciate il mondo un po’ meglio di come lo avete trovato . e noi non possiamo fare come Pilato, visto che non otteneva nulla, anzi che il tumulto cresceva sempre più, presa dell’acqua, si lavò le mani davanti alla folla

Beato l’uomo che non segue il consiglio degli empi,.
non indugia nella via dei peccatori

e non siede in compagnia degli stolti;

ma si compiace della legge del Signore,

la sua legge medita giorno e notte.

Sarà come albero piantato lungo corsi d’acqua,
che darà frutto a suo tempo

e le sue foglie non cadranno mai;

riusciranno tutte le sue opere.

Come la cerva anela ai corsi d’acqua,

così l’anima mia anela a te, o Dio.

O speranza di Israele, Signore,

quanti ti abbandonano resteranno confusi;

quanti si allontanano da te saranno scritti nella polvere,

perché hanno abbandonato

la fonte di acqua viva, il Signore.

Benedite, sorgenti, il Signore,

lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

Benedite, mari e fiumi, il Signore,

lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

Benedite, mostri marini

e quanto si muove nell’acqua, il Signore,
L’acqua come mandato di missionarietà

Gli rispose Gesù: «In verità, in verità ti dico, se uno non nasce da acqua e da Spirito, non può entrare nel regno di Dio.

Arrivò intanto una donna di Samaria ad attingere acqua. Le disse Gesù: «Dammi da bere». I suoi discepoli, infatti, erano andati in città a far provvista di cibi. Ma la Samaritana gli disse: «Come mai tu, che sei Giudeo, chiedi da bere a me, che sono una donna samaritana…………………………………..In quel momento giunsero i suoi discepoli e si meravigliarono che stesse a discorrere con una donna. Nessuno tuttavia gli disse: «Che desideri?», o: «Perché parli con lei?». La donna intanto lasciò la brocca, andò in città e disse alla gente: «Venite a vedere un uomo che mi ha detto tutto quello che ho fatto. Che sia forse il Messia?». 

In questo brano ci sono due cose che ci dovrebbero far meditare e molto: La prima Gesù, un rabbi che parla con una donna, una samaritana, quindi una nemica e i gli chiede da bere. Impensabile per   quei tempi e oltretutto una donna con diversi mariti …… una nemica ….  I soliti benpensanti ne parlerebbero male anche adesso ….
 La seconda che Gesù si rivela a questa donna e lei gli crede sulla parola e parte per annunciarla e fà i  primi proseliti Uscirono allora dalla città e andavano da lui.
Come, infatti, la pioggia e la neve

scendono dal cielo e non vi ritornano

senza avere irrigato la terra,

senza averla fecondata e fatta germogliare,

perché dia il seme al seminatore

e pane da mangiare,

così sarà della parola

uscita dalla mia bocca:

non ritornerà a me senza effetto,

senza aver operato ciò che desidero

e senza aver compiuto ciò per cui l’ho mandata.

Genesi .   In principio Dio creò il cielo e la terra. Ora la terra era informe e deserta e le tenebre ricoprivano l'abisso e lo spirito di Dio aleggiava sulle acque.

L’acqua, è la cosa indispensabile per la vita non solo dell’uomo ,ma dell’intero pianeta  ma……… 

Genesi . 7. Il diluvio durò sulla terra quaranta giorni: le acque crebbero e sollevarono l'arca che si innalzò sulla terra. 

L’acqua è fonte di vita ma può anche distruggere e nulla ferma la  sua potenza………. 

Genesi . 8,22 Finché durerà la terra, seme e messe, freddo e caldo, estate e inverno, giorno e notte non cesseranno».

Se Dio ha promesso questo a Noè e a tutto il genere umano perché allora capitano tutte queste alluvioni ,le stagioni  sembrano tutte uguali e l’acqua sembra che porti più distruzioni che vantaggi ????……………. forse perché noi la disprezziamo ???????? Ogni volta che adopereremo dell’acqua pensiamo anche quello che diceva il poverello di Assisi: Laudato si mi signore per sor aqua la quale è multo utile et humile et  preziosa et casta.
Genesi . 2. il Signore Dio prese l'uomo e lo pose nel giardino di Eden, perché lo 

coltivasse e lo custodisse.
Forse abbiamo dimenticato queste due parole e crediamo di essere i padroni della terra e di tutto quello che contiene, quindi ci sentiamo autorizzati a sprecare, a inquinare ...

Ricordiamoci che una delle cose che ci ha detto B.P………..lasciate il mondo un po’ meglio di come lo avete trovato, non può rimanere solo una bella frase ma un impegno ben preciso che dobbiamo prendere 

Ma per fare questo dobbiamo impegnarci a non sprecare e a non inquinare quello che è il bene più prezioso per l’intera umanità.

